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PROLETARI DI TUTTI I PAESI UNITEVI 1 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA INTERNAZIONALIS"fA 

LA 4A INTERNAZIONALE SORGE 
dalla presente crisi del capitalismo come 

classe operaia -di 
organo di guida· 
tutto il mo·ndo. e di combattimento della 

PrcUJ.efec, che nella sua 
prima serie, è sfato il porta­
voce della sinistra italiana in 
seno al giovane Partito Co­
munista cJ'Italia quale rivista 
teorica di educazione marxisfa 
:soffo la guida della paffuglia 
di avanguardia che quel par­
tito creò, ne !enne per qual­
che anno la direzione, ne di­
fese la purezza ideologica 
contro l'opportunismo delle 
frazioni di destra ; che nella 
sua seconda serie è sfato l'or­
gano della frazione di sinistra 
del P. C. d.l.. costituitasi a 
Panfin (Francia) nel 1928 per 
continuare dal di fuori l'ope­
ra di elaborazione ideologica 
sulla scoria degli errori com­
messi e delle Sfonfi~fe patite 
dal proletariato di tuffo .il 
mondo, esce ora quale organo 
del Parfifo Compnisfa lnfer­
ndzionali'sfa, erede direffo di 
quella tradizione e rivendica­
/ore di Imola e Livorno. 

Il suo compilo è d'inse­
rirsi nella spavenfosa crisi da 
cui il mondo capifalisfa è 
sconvollo, cql preciso inlenfo 
di portare a termine il com­
pilo llffidafogli dal proleta­
riato ifaliano, di essergli gui­
da sicura nelle ballaglie so­
ciali che si avvicinano, per 
la rivoluzione proletaria e co­
muiusfa in /falia e nel mondo. 

'' Prometeo , , - · nel · cui 
nome rivive l'eroe milologico 
incatenalo sulle rocce del 
Caucaso per aver rubato agli 
dèi e donalo agli uomini il 
fuoco - rappresenta tuffa una 
tradizione e tuffo . un program­
ma : è l'organo della rivolu­
.zione che si approssima, ·il 
giornale che i proletari ita­
liani considereranno il loro. 

LA RUSSIA CHE AMIA-
E. DIFENDIAMO 

Non a caso dobbiamo, lin, nello stesso tempo che 
proprio noi comunisti, a.sser-· ci proclamiamo fedeli com­
fori e difensori nun sospetti baHenii della ·Russia di Lenin. 
della Rivoluzione russa., delle Per noi non sono state 
sue idee e delle sue ' prime bazzeccole di poco conto e 
realizzazioni, difenderci dal- la nostra completa adesione 
I' accusa di essere ora confr<;> alle idee della. Rivoluzione 
questa grande es f) er(enza. sto- d'ottobre e questa nostra a.s­
rica, la.nciafaci da. coloro che saluta dedizione alla causa 
furopo i suoi pìù aperti e fe- "'èreHa rivuluz10ne russ,a, primo 
roci avversari ·in epoca. in episodio della rivoluzione in .. 
cui la coalizione borghese ternazionale. Moltissimi di noi 
liberale e socialdemocratica. hanno, nella loro milizia più 
cercava di sfra.ngolarla. con che venfenna.le, dato a questa 
le armi del più prezzola.to ban- caJ,.Isa tutto: interessi, affetti 
ditismo militare o . con la. fame, familiari, liberfà, andando in­
e di isola.rla. dal mondo ca... comtro più volte al cprcere, 
pitalisfa. col filo spinato della al confino e al campo di con .. 
diffa.mazior e e della congiura.. cenfra.mento, Ebbene. proprio 

Ouesto radicale capovol- a. noi spetta l'ingrato, ma. ne .. 
giinenfo di stati d'animo .. di Cdssario e indila.ziona.bile com­
valutazione politica e di sim.. pito di non tacere . la. verità 
patia verso la. Russia. è qua n- ·sulla. Russia: . abbiamo appre­
to di meno arbitrario si possa.. so dalla scuola. del marxismo 
immaginare · ed è, alla. luce fa loHa aperta. e rude coritro 
dd ma.rxismo, facilmente com- i miti, contro ogni genere di 
p~ensibile. Oggi la. gamma di • tabù " per la. più ~oncr~ta. 
quesle simpatie e s~lidariefà verità di classe, 
va dal clero ai capitani d'in- E prima ancpra d' ogni 
dustria, dal socialista ai ma... nostra. definizione, vorre~mo 
gnati d eli' alta finanza.. che gli operai, che hanno vi-

Noi n~n siamo tra. questi; vo il senso della. critica. e non 
e gli operai, che han gua.r.. conlamina.to l' istinto di classe 
dato e gua.rda.~o alla Russia considerassero essi le ragioni 

l 
come al primo grande esperi- reali che stanno alla base di 
·mento della. loro classe, de.. così profonda. e subitanea. so­
vano finalmente capire per lidariefà di tanto borghesismo 
quali ragioni noi comunisti ci reazionario verso la Russia 
dichia.riam~ ~enza. esitazione di oggi, e ne definissero la 
avversari della. Russia. di Sta.. vera. natura.. Noi, per postro 

conto, vogliamo chiarire qui 
alcuni aspetti di questo para. .. 
dossale problema, ed arrivare, 
ne siamo sicuri, alle mede .. 
sime loro conclusioni, 

l. L'amore sviscerato e 
chiassoso dei borghesi verso 
la Russia di Stalin è in pro .. 
porzione diretta. . dei loro in­
teressi, che si concretizzano 
nel salvare e consolidare il 
potere economico e politico 
del sistema. capitalista., spie .. 
ga._no, senza posSibilità di 
equivoci, . la n a ura. deir a{ .. 
tua.le orientamento psic'ologico 
e politico della borghesia. Se 
·ne conclude eh~. qua.nao noi 
amiamo, i borghesi natura! .. 
mente odiano per antitesi di 
classe ; quàndo invece siamo 
noi sul fronte della lotta col 
nostro appunto critico e la. 
nostra azione di partito, essi. 
i borghesi, non possono che 
amare. 

II. La riabilitazione della 
seconda guerra. imperialista.. 
divenuta. per virtù staliniana. 
guerra popolare per la demo .. 
cra.zia., e il riconoscimento uf­
ficiale della Chiesa ortodossa. 
quale validissimo sostegno 
della guerra. per la. grand~ 
patria slava.. hanno comma~ .. 
so profondamente l' animo, 
sempre pieno d'amor patrio, 
degli onesti borghesi, Legit .. 
timare la guerra significava 
legare ad essa le masse ope.. 
raie, scatenare le forze più 
odiose e brutati dello sciovi .. 
nismo, render certa la vittoria 
e con essa. la salvezza del 
capitale. 
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III. La bolscevizzazione al cuore di Roosevelf, di 
del partito russo e dell' lnter.. Churchill e di tuffo il radica" 
nazionale. la liquidazione cioè lismo internazionale, ma non 
dei quadri direHivi espressi è la nostra, 

dal proletariato e la loro so" IV. La Russia che noi 

DEMD6061D DEMOCRATICA E FASCI&TD 
E HEDLTA' DI CLA&&E. 

siifuzione con i servi sciocchi amiamo e difendiamo sul Ogni stato ·belligerante ha 
dell' opportunismo; l' inegua" piano delle conquiste rivolu" bisogno, pt:r convincere la 
glianza dei salari. che doveva zionarie è quella del proleta" massa operaia della suprema 
ripristinare le differenze so" riafo e contadiname povero utilità e santità del massa.cro 
ciali ; il ruolo. assunto dalla che, soHo la guida di Lenin di prendere una certa· tinta" 
burocrazia di sfato e di par" e del partifo della rivoluzione, rella s.ociale. o addirittura so" 
tifo. della classe dei tecniçi hanr· 0 osato ·spezzare l· im" eia lista. Il c socialismo nazio" 
usciti dal travaglio dell' indu" palcatura della feudalità poli- na!e » di Hitler ha servito di 
sfrializzazione forzata e dalla· tica e del capitalismo e porre paravedo alla preparazione 
chiesa come forze direttive n la sua diHatura di classe, espe" bellica della. Germania: il 
preminenti dello Stato in rienza fransiloria del polere c piano Beveridge • serve a 
luogo della diHatura del pro" prelelario nello stato, la cui Churchill per' barattare i sa" 
letariato; i piani quinquennali meta avrebbe dovuto segnare crifici presenti dei lavoratori 

nella speranza di legare al 
suo carro una parte. almeno 
della. massa operaia, come se 
fossero passati invano venti 
anni di reazione antiprolelaria, 
di orgie capitalistiche, di sfron" 
tali guadagni digeriti all' om~ 

bra dei bassi salari, della pro­
le~ione doganale, dell' autar­
chia, e, infine·, della guerra. 

Cun un colpo di bac" 
chetta, il capitalismo si ·lrà .. 

sfo,rma in .... socialismo. Ora. 
che cos'è questo socialismo, 
di cui la· recente dichiarazione · 
programmahca del parhta·· fa­

scista preannun.cia la funzione 

rivoluzionaria ? Il socialismo 

dei cosidetli c adegtiamenti 
salariali » e della ·partecipa­

zione agli utili (arma vecchia 
di almeno mezzo secolo), con 
cui la dasse padronale · ha 
spesso cercalo di cointeresw 
sa re l' operaio alle sodi de-l­
l' aziendlil promeHendogli pet 
la fine dell'anno un invito a 

per lo sfruttamento intens·vo Ja distruzione dello slesso contro la promessa di una 
degli operai r,idi,1enuti classe stato e della s;tessa classe. vita comoda e ' di una vec" 

soggeHa. sono gli aspelti este" La Russia che amiamo e chiaia tranquilla nell'avvenire. 
riori dell'affermarsi d'inferes" difendiamo è quella che ha E poichè questa demagogia 
si non più · c · incidenti con dalo al suo proletariato e a sociale è tanto più necessaria 

quelli del ~proletariato, la mes" quello inlerPazionale la co- quanto più . profonda è la 
sa in esecuzione, data l' im.. scienza della s~a forza. il crisi del sistema borghese, -è 
minenza della guerra. d'. un senso storico del suo ruolo naturale che ad .analoghi tra t­
piano economico e p ~ litico rivoluzionario. la dimostra- lamenti di ·chirurgia estetica 
se" za precedenti per g andi ·" zio -e organica del nuovo sentono l'urgente bisogno di 
sifà d'intenti e di realizza.. mondo del lavoro, che nel sottoporsi sopralutto gli ~fati 
zioni, reso possibile dalla par" '' Soviet .. ha il suo fulcro in cui il marasma sociale e 

- ticolare org~ zzazione sociale -creativo, ......... ·-politico interno minaccia - di 
sconvolgere le basi stesse della 

. sovietica, la più adaHa a in" La Russia che am!amo e 
terprt:tare ed esprimere nella difendiam0 è quella che da società borghese; Non per pranzo: il socialismo dell'a 

d l 
nulla, punlo di minor resi" difesa del piccolo coltivatore. 

sua i eo ogia e nella sua anni è costretta a cospirare 
L u ..1 l d . b sfenza dell' e~ ·ficio capitalistico d d'Ile cooperaHve di produ-

struuurçl ni capita ismo ali om ra del parftfo bolsce" 
stato la fase estrema dell'im" vico, che si serra nelle for- mondiale, l) sfato' fascista re.. zione e di consumo, dell' es" 

Perl
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·smo. Il d pubblicano cerca, autoprocla- prorpio delle terre coltivate mazioni i · egali ella gioventù 

mandosi socialista. di rigua.. male o non coltivate : affatto 
A questo punto gli affos" rivoluzionar:a,. e che nelle dagnare presso il proletaria~o che riprende cioè i lemi ob.. 

safari della rivoluzione hanno carceri. nelle deportazioni del" 

ritenuto opportuno dimostrare · 

aria borghesia internazionale 
la lealtà e concretezza del 

il · prestigio clamorosamente blig· ali del più logoro e t"'a_n .. 
l'immensa Russia, conservano ~ 

perduto'. lofolaio riformismo; un socia ... 
in talla la fede· nei principi di 
ottobre e aHendono l' ora di 

nuovo indirizzo nella politica pofer u~ire la loro ripresa 
russa, sacrificando sull' altare rivo · uzionaria a quella del 
detla C'' ncordia democratica proletariato internazionale. 

gl~ uomini de 1la vecchia guar" Questa è la Russia della 
dia, gli artefici inc~rroHi della nosfra battaglia antiborghese, 
rivoluzione d' ottobre. la Russia della nostra immu-

. .Quesla è la Russia cara tala passione rivoluzionaria. 

PROLETARI! 
, Coloro che vi spingono ~erso . la guerra dicen­

dovi che i soldati tedeschi od inglesi sono vos­
tri nemici, e che il vostro dovere è d' impugna­
re il fucile per trucidarli, vi tradiscono. Rispon­
dete loro sventotando la bandiera della vostra 
classe, che porta scritto nelle sue pieghe: lotta 
contro la guerra, fràtellanza e solidarietà ihterna­
-zionale di tutti gli sfruttati nella lotta contro il 
capitalismo del mç>ndo intero! 

Questa manovra, in sè lismo ch'e s'impegna a rico" 
stessa puerile, è uno dei . più struire le commissioni ìnterA'e 
clamorosi _ esempi della dege.. e a dar vita ad una confe .. · 
nerazione capitalista. Quella de~azio~e generale di soli la';. 
stessa borghesia . che, nella voratori liberamente eletti. 
tremenda crisi sociale dell'al" nello stesso mom~n'to in cui 
tro dopoguerra.· lanciò sul scatena nei centri operai e ~ 
mercato l'articolo del fasci" nelle · fabbriche una reazione 
smo, movimento repubblicano spietata; un sociaJis~o . . so" 
e proletario, e· poi - una volta ptatuHo, che dichiara. di voler 
imbrogliati i più ingenui - gli mettere al centro dello stato 
tols~ la masch~ra e lo pre" il lavoro, ma si affretta su· 
senlò per quel che era, cioè bilo a proda'mare inviolàhilé 
un movimento . monarchico, e protetta dallo stato la pro~ 
forcaiolo e schiettamente pa" prielà priva fa; che minaccia 
dro.n~le, per abbatterlo infine _la guerr alla pluiocrazia inter..; 
quando minacciava di iravol" nazionale, ma ripudia l'a lotta 
gerla nell' ab:sso dell' avven- di classe, · anzi vuole la con~ 

tura bellica, quella stessa bor" c!liazione . fra ' Ie classi· che 
ghesia rispolvera oggi i vecchi Ìancia fulmini e tuoni . ~antro 
ar~esi den{agocici del . 1919 il capitalismo monop~listic~ '. 



t'na ·non .ha neppure il cor~g~ pur di non cedere sulla que~ ~~La par roba dei fascista" c:oittòria sicura. I~ poche pa-
gio di pa'rlare di naziollahz~ stione di fondo - sul suo do- role si esortano i gioc:oani ita-
zazione del monopolio. minio di classe, - la borghe- Nei giorni sco!'si un fo- liani delle officine~ dei campi~ 

. Salari equi, partecipazione sia fascista o democratica sa- glietto è circolato ed è appar- delle scuole e degli uffici~ 
. agli utili, commissioni interne rà domani disposta (e lo è so anche incollato sui muri none/tè i soldati~ e dare la 
sindaca{~ libero. cooperative già oggi) a cedere sulle que.. in taluni paesi della pro'bin- c:oita per gli interessi del ca­
di produzione e consumo: un stioni secondarie ad aumen- eia ai Milano; Appello del pttalismo con cui il Partito 
altro passo avanti e il pro~ {are un pechino i salari, a Partifo comunista Italiano Comunista ltal~ano ha fatto 
gramma fascista repubblicano las~iar sorgere delle commis- alla gioventù .. In esso si ri- cos'i gloriosa alleanza. 
coinc-iderà punto per punto sioni interne che ha ianii friggono le solite tirate sulla Dac:o~nti ad uno ai tali ma­
col programma sociale dei modi corrompere , a subire il Patria, contro l~in'basore e r oc~ nifestini abbiamo c:oisto as­
cinqu~ (o sei) partiti antifa- controllo delle entrate da par· cupatore tedesco (e rtnglese no siepata un gruppo at persone 
scish, ianio è . giusta la no- le di organismi- .operai pre- s~ inc:oitano i gi~'bani a cor- che leggec:oano in silenzio. Al­
stra' lesi che fascismo e de- venHvemente narcotizzati. Può rere sui monti nelle file della la fine un operaio. allonta­
mocrazia sono due facce di- darsi anche che, in ex~remis, Guardia Nazionale~ a difen- nanaosi~ ha lanciato . il com­
verse· di -una ' realtà sola. Ed ceda su qualche cosa di più dere e liberare la Patria~ e mento più giusto e sintetico: e ·nat'urale, . poichè, se nell'Ha- e che in questo gioco, trovi si esorta alt~ azione e al ;a- c La par roba dei fascisti l,.. 
li~ . f~scista repubblicana il un fraterno appoggio nell' op· crificio che affretteranno la 
programma di rivendicazioni poriunismo di certi sedicenti ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~, 1:1., .... sociali tende . a rendere più partiti operai. Spetta a noi ~ cperai fcrinesi 

scicperafc 
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popolare la guerra teedsca, fin da oggi smascherare upa 
nell' Halia democratizzata lo manovra che, con la vecchia 
siessoprogramma tende a ren- e sempre giovane arma della 
dete P?Polare la guerra in- collaborazione, tende a spun­
glese. · l are l' impulso rivoluzionario 

Demagogia, dunque, da del proletariato e dimostrare 
. ambo le parti. Ma al fondo di ogni giorno. ed ogni ora che 
questa mascheraiura, c' é una la soluziÒne della tesi sociale 
realtà tragicamente seria: la non può avvenire entro i con· 
realtà di un crisi sociale di fini dell' economia e dello sta-
cui la · Classe dominante av~ 

verte già i sintomi minacciosi, 
e della · quale si preoccupa 
di rifardare a qualunque co­
sio l'esplosione. Siaiene eerti 

fo capitalista e présuppone 
come primo e fondamentale 
aHo il grande colpo di ~copa 
della rivoluzione proletaria. 

p e d a (e l 
[--------------------------~ 

In ,buona compagnia siro è il solo .p~rtito di clas­
se che osasmascherare l~ in-~ 

ganno della guerra nazionale 
è il tentati'bo a~ asser'bimento 
del proletariato e della · sua 

Per mille sintomi ci si ac­
CO"!{e çhe i[ periodo kerenskia­
no é già. aperto~ anche se sul 
piano della direzione politica causa alt~ imperialismo aemo­
si~mo ancora ai primi schiera- cratico. 
menti ·dei partiti per l' arrem-

Sono i fetori del più pac­. baggio- definfti'bo. La fregola 
chiano kerenkismo che tornano ael ,potere sc:oeglla intanto gli 
a infestare l~ ambiente operaio. istinfi. più bassi proprio ·tn , 

'l'· h , t J l t Rtcoraiamo solo che lo stesso quet, t. c e tn empo' ue po e- · , . 
b h t t

, Lentn fu tacciato di agente re org ese erano sa t~ a pa- · 
1 1, n. , " , , J pro'bocatore al soldo del tede-rot-e, gtt acv.versart ptu trrtuu- , 

lb ,,, A'' J' , t , t' sco da ac:o'bersart della stessa c ttt. uuutamo a~ .ce n rts t 
risma; i soclal-patrioti a~ al­del partito staliniano. 

· Da questi signori il nostro 
partito è. nientemeno diffidato 
come pseuao partito comunista 
e i . -suoi aderenti come agenti 
pro'bocatori~ sol perchè il no-

!ora. 

L~ episodio · ci conferma 
che siamo in buona compa­
gnia e· battiamo buona strada. .... . . .. 

Mentre andiamo in macchina ci giunge notizia del­
lo sciopero organizzato dagli operai della Fiat il 23 nov. 
u. s •. e concretatosi nella richiesta di un aumento del 
lOO per lOO dei salari. La nostra Federazione torinese 
e intervenuta con un manifestino che invitava gli operai. 
a unire la lotta per le rivendica zioni immediata alla 
grande lotta del proletariato contro la guerrà. Nel pros­
simo numero· daremo un'ampia relazione sullo sciop~ro: 
per ora giunga al proletariato torinese 1' espressione della 
11os,tra solidarieta. 

Bcco il fesfo del uuinifesfo; 

PROLETARI TO.RINESI 
l movimenti che avete scatenato fanno ono­

re alla vostra classe ed alla massa · in generale, 
Le rivendicazioni . che voi reclamate sono 

giuste alla condizione, che voi coscienti dei · vo­
stro ruolo storico, le c~lleghiate in linea diretta 
alla terribile situazione in cui si trova il proleta-
riato mondiale. · 

La vostra lott~ potrà prendere una vera fiso­
nomia classista aUa sola condizione di legarla a 
l' azione contro la guerra, cioè ad un Hvéllo più 
superiore di ciò che può essere una rivendicazione 
economica. 

Lotta contro la guerra dunque que11a ·guerra che 
il nemico della vostra classe ha scatenato per 
distruggere voi e le vostre famiglie. 
W Lo _sciopero generale 
W Il proletariato mondiale 
W .11 prol'etariato torinese · 

avanguardia rivoluzionaria 
Abbasso i guerraiol i d i tutti i colo.ri 
Lotta contr.o il fascismo .. 
Lotta contro la democrazia 

Il Partito Comooista lnternazionalista · 



Nellà fase aHuale del ca­
pilalismo, che è caratteriz­

zala da una crescenle con­
centrazione in tutti i rami 

della vita economica - fase ' 

di grandi blocchi economici 

all'interno delle singole eco-

nomie nazionali, e di econo­

PreDJefee 

LA GUERRA VISTA DA NOI 
(Parole semplici su un probhlema spinoso) 

Essendoci sfata richiesta un a sintesi panoramica 
della nostra visione della guerra, condensiamo qui 
il nostro pensiero, riservandoci di trattare piu det­
tagliatamente in seguito i singoli punti. 

mie nazionali organizzate esse scista ed autoritaria i paesi nito per trovarsi di 'fronte ad 

st~sse come grandi blocchi • pove : i. una crisi da cui non sarebbe 

ogni guerra ha caratteri e oh- La guerra, espressione uscita se non col precipitare 

biettivi imperialistici, vede massima della crisi della soluzione rivoluzionaria 
cioè inforno atla conquista di o con la guerra? Infatti,~ lo 

librii cosi fortL e s· era im­
barcalo in avventure talmente 
folli, da metfere in pericolo 
r esistenza stessa della società 
capitalistica nazionale e mon­
diale? In altre parole, non 
possiamo ritenere che l' asse 
della resistenza borghese con­
tro il proletariato, fino a 
qualche anno fa eccentrata 
nei paesi fascìslL sia· passata 
alle potenze democratiche 
(in padicolar·e all'America) 
e che- queste , combattendo ! 

fascismi,· cerchino di convo­
gliare dietro di sè e disto-

mercati, all'occupazione di borghese. hitlerismo afferrò n potere pro-

punti nevralgici dell' economia La guerra è perciò anche prio al culmine della crisL 

e quindi della politica mon• la manifestazione suprema di spezzò le reni al proletariato 

diale, al controllo finanziario una crisi insolubile della so- rivoluzionario tedesco, e pre­

e allo sfruHamenfo dei paesi ciefà borghese. Essa scoppia parò il paese ali~ suprema 

meno evoluti ma ricchi di pos- quando all' inferno dei paesi prova delle armi. E poichè 

sibilità economiche e . in una più direttamente interessati al i paesi capitalisti egemonici 

parola, ad una nuova sparli- dominio mondiale, e nelle loro erano tra vagliati anch'essi 

zione del mondo a favore di relazioni reciproche, ogni pos- dalla crisi, non poteva esservi 

questa o quella potenza indu- sibilifà di comporre pacifica- fra i due massimi contendenti 

tria le. Dominati dalla neces- . mente la <: risi sociale si è possibilità di accordo, a me­

sità di espandere conti'nua- esaurita. Allora, si pone alla no che non intervenissero ra­

mente le proprie capacità pro- società . capitalistica il dii e m- gioni comuni di difesa degli 

duttive p~r non rimaner sof- ma: o rivoluzione o guerra. nteressi di classe. Divampata 

focale, e quindi di trovare E la guèrra scoppia proprio in ~na serie di conflitti par­

sempre nuovi sbocchi ai loro perchè non è avvenuta- la ri- ziali nei punti in cui più mi· 

prod0Hi e nuove possibilità · voluzione, e, a sua volta, è nacciava la crisi rivoluziona­

di sfruttamento al-· loro capi- il mezzo estremo a eu· iJ •ria (C ina, Spagna ecc.). in­

ttt le, le singòle economie na- borghesia- ricorre per spez.. ferrotta neL suo processo di 

zionali e!)irano in una gara zare bruscamente il corso di maiu~azione da riavvicina .. 

di velocità che; esaurite le una ~uova ondata rivoluzio- menti ispirati al concetto della 

possibilità pacifiche di con.. n aria: per ·uccidere il prole" difesd di classe contro I' in-
' correnza, sboccano fatalmente tariato ideologicamente con 

nell' atto ' sanguinoso della la corruzione e lo sbanda" 

guerra. mento che accompagnano la 

Ouesta non ha dunque guerra , e fisicamente col mas­
origine in contrasti di natura s.acro. In questo senso, tutti 

deologica, a quel modo che i paesi belligeranti hanno un 

si è usi rappresentare il con- comune interesse; l' annienfa­

flitto come lotta fra civil{à e mento del prolefariato come 

classe, 

sorgere del comune nemico 

proletario {si rico_rdi il paHo 

di Monàco) , la guerra doveva 

infine scoppiare assumendo 

aspetto ed estensione interna­
zionali. 

La guerra, supremo 
tenfcifivo di difesa 
del capitalismo 

gliere dalla lotta di classe il 
proletariato, facendo leva ~ui 

fascino addormentatore deL 
r odio antitedesco, della di· 

fesa nazionale, della patria? 

Ma, sia nell' interpretazione 
più ristrefta ; 'sia nell' interpre­
tazione più vasta e certo plU 
profonda, è chiaro che tra 
proletario e guerra non esi~ 
ste possibilità di compromes­
so: nessuna guerra, éondotta 
in nome del fascismo o della 
democrazia, serve gli interessi 
del proletariato : tutte servono 

agli inleressi della classe do­
minanfe-7 E i partiti oper·ai che 
collaborano, da una sponda 
o dall' altra, a questa guerra, 
tradiscono la classe lavora­
trice a favore del suo nemi-
co: il capilalismo. 

Se dalla · guerra deve usci­

re vincitore, come noi ferma­

mente vogliamo, non questo 
o quel gruppo imperialista. 

ma la classe proletaria, que­

sta vittoria sarà realizzata 
·soltanto da un partito che 

élhbia combattuto con~ro en­

trambe le parli del capitali­
smo : la faccio democratica e 

barbarie, fra libertà e schia­
vitù, fra giustizia ed-arbitrio; 

anzi, la · diversità delle ideo­

logie e delle forme politiche è 

essa stessa il prodotto di 

una diversa posizione dei bel­

ligeranti nel quadro dell' ecq­

nomia e della politica . mon­
diale. Non è un caso che la 

guerra attuale si combatta tra 

i . paesi usciti vittoriosi dal 

conflitto 1914-18 e i paesi 

che da quel conflitto sono 

usciti vinti o meno favoriti ; 

e non è un caso che questi 
due blocchi abbiano assunto 

una diversa struttura politica 

ed una diversa ideologia, de­

mocratica i paesi ricchi, fa. 

Vediamo i fafti. La guerra 

attuale è indiscutibilmente 
l' ultimo anello di u·na crisi 

che, sin dalla fine del primo 
conflitto, non ha cessato di 

travagliare il mondo. Non 
s' ·era preveduto sin d'allora 
che una . Germania privata 

delle sue colonie, gravata di 

un enorme onere finanziario 

verso i vincilorL costretta per 

soddisfarlo ad espandere verw 

tiginosamènfe un' attrezzatura 

industriale già mastodontica, 

ma posta n eli' impossibilità di 

ampliare corrispondentemente 
le sue capacità di sbocco sui 

mercati mo·ndiali, avrebbe fi-

Ma allora, se, nonostante 
la faccia fascista, e non si 

i contrasti reeiproci , esiste sarà fasciato sviare dal suo 

fra i diversi imperialismi un cammino nè dalle sirene che 
comune interesse di difesa 

contro il nemico proletario, 

non si può pensare che la 

lotta delle potenze democra­

tiche contro le potenze fasci­

ste non rappresenti anche lo 
sforzo di debellare un regime 

che, dopo di aver servito per 

alcuni anni da ottimo cane 

di guardia co nfro gli assalti 

al regime borghese, non solo 

lo invitavano a Ìmpugnare il 

fucile per una c più alta giu" 
stizia sociale >>, n è da quelle 

che . gli rivolgevano lo stesso 

invitp in nome della difesa 

. nazional~ e del governo po­

polare. Solo chi non ha am­
messo pafteggiamenH con la · 

guerra ha il diritto di con­

vocare il pr~letariato a quella 

fotta. che ha nome lrasfor-
non era riuscito a rendersi mazione della guerra imperia­
popolare ... ma aveva crealo listica in guerra civile. 
reazioni così violente e squj .. 


